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I tpTe^gtìfef;'^rfairi.C5tV, colia loro^ 
;^abIiondan7:^(JÌ;It'àpnónecnipE usalo della-
^pomìfia dèlia'notte'br^cé'^éntei.'' ' ' 
:„ Sono mdlflre ff&'^ulftòéltC-pa^^ii-^ 
ehi sono importanti. •'^^•''-^''; - " ' M J 

Tifine ìJ primo posto qmììo da Coi 
; BlonlinopoJi, bhe Conferma le dimìsafóni' 

m'ì?>?»*=?.?." P^".Bbr^?a?«'eilcum-
jpj^drgh ultimi cambiamenti avvenuti 

nei consigli del Sultano. ' j , , ^ ^ ^ , f 
Midhat, educalo all'Europea, èbene-i 

viso ai 'gèvèrniy^^ !ì>i»̂ si piiC^civili J 
personifioava in sé iì progfamma delle 
rifofhjf, (^h'egir^par^r ehiànìato' ad 
aUuftfè tteH'Impero oìbmaritì. •' , ' j 

II Isubiianeo suo ritirò''da^li^'afi'ari 
non puS^ '̂̂ èkè're' iHté¥prdfàto in allra 
gaìBé',BQiìm':éhé'mì àèiìBo MVafiò^ 
luto a bbantìorio di- quelle riforme, sugi 
gerito parliÌiètài^ch^'"4lÌ'r"'Wdteme* 
occidentali';;tì H'HtQrrfofàl àistèmaVcho 
h a ' I s u o i téijacì.e fanàtici paladini ne ' 
veeclbio*itartito^turco. • '''-'" \ '• ^̂" 

La' ,prob^bilità^ di Wèrètt'a'cc^'^di fra' 
là^Rubsta;e'là Turchia ncn è punto!ei 
litìiHiàtaf'é 'fà'dipIomaiEìa ìnglé'se' h*à 
mto'frisoàpetli'ta." ' ' • ' • ' ' ! 

inaportontÌsìÌmri)ò;pù»e 'n- dìspaocid 
da CapetcTra (Africa inglese), oì̂ e^&tii 
nunaiia jH; ptocìama^s^di Wolseley* nel 

::quale dichiarai^che la^politica d i ' an -
.'nessìQpiiiiè.-il'revoeafaile. - . :, . 

FojesoJ'applìcaùonè assoluta di quella 
politico costerà nuovi sagriSzì ali'fn-f 
gMtej ra ; ma è, .un po' dimcile augge-| 
rire.'nn altro mezzo, affinchè le colonie 
iìigleSi, confinami col paese 'dei Boèra 
possano prosperare .con piena, sicu-; 
rezza.,;,, .,:,xKjit >..•:•' l 

' • * • • ' 

- ' L^ j j » ^ . 1 ' ' ' - • • - J - ' - - h-"; ' H j 

V 5'iÙ.;gray.6 .ancora.' è. la^ noUzia'Che laj 
^ Cofi^ispondenxa politica Organo uffl[cic»a 

•dp] ininistero ausirO'ungarico' har ice- riscuidivora. le polcniioìie del gioroa- I p t i 
V 

.VK^^m<H:?ez^,iusi%ui»H^;ti^' ìflg»?kÌB?ft<g3T8«BM^BW^̂  . '.-.B V ' J Ì W ^ ^ ^ S S Ì S S J S S K S P S ^ ^ S S Ì 
4 ^ A -

: ( 

vuto da Cottigne. • J | 
± ^ , V ' %. r-, i.lismo.Jn. Frangia. , 

'•v^- ft t'-et k persuaso (HovedìrSa una banda:, di Albanedi:; Tuttavia.il CmstiiìUionn 
attiiccò i IHcmcncgrini fra OicbaaiwaK che la proposta relativa non raòcogliéi^ài 
e Velioa, e no eoceegao -uno sccntroj' alla Camera più àt (4tì voti ravOreyoU,', 
sanguino si 8 Simo, del quale' &̂  ignora.il, 
risultato. '„ , : ' , ' 

ti' dispEccio da •Ccltigne agginnge^^ 
"dhfi grandi tìritìamenti'ài fanfib tn!*Al4' 
^tiània contro iMonlenegf ini ad i Serfoì.j, 
Vecchia ruggine, non bisogna dinienti-; 
éariOÌ csisteTra qOeV'Vopoh p'ef rt'gróìi: 
di confini, e il irispeltivo loro cgi^ltére 
gUerrieropotrtbbe dare alla Wtta "una 
proporzione allarmante, 
^quot'fuoco, c h e l a diplomaaùa 
gLwa di aver domato almeno por qoaW 

i^HlMuslria intanto la'VOta senza perder 
tempo a cògìlei-e i fratti della s ia rè-. 

'eente^-polìtica' drieniftlé: ''assii'uratàflr 
»na posizione formidLiblle, sotto' l'aspatltì 
militare,'Odilo^roviftcie'odèupate;'o¥a 
se ntì'^^àictìra-i VatftVggl-tì3r6rnè)rcialiJ 
procedendo alla loro \Hiione, non che 

-à'qne'Ia della Doimazf^;'df?f/'T:?trfa e del 
porti franchi ungheresi sull' Aariatìob; 

•compresa la città di-Brody.wei (erri-, 
tório doganale deiìa lUonarchia. '̂  i ' 

"e.Non c'è che dire: l'AtìStria segiie i l 

Vecremo. 
L T i > - T n - ^ ' " ' T > " , * y T M ^ ^ ^ - 1 - ^ .^^^. - ^ -I Y ' ^ • r t i P W ^ 

Lì * É ,ft, 

aiii 

i 

le' spese 1ni!iT3ri 

lamio la 'seguente lettera fh-eì 
r̂ O.n. Bòtìghi scrive al direttore dèl-̂  

r p j r t a la lettera, cho fino.; dfi: 
ieri iioì abbiamo pubblicata. / 1 

ì -

•\-

a sì 

mènotìi'aìi'eate la conaóttajolitlca M p t l e n e r e che sia dato corso senza r i -
addì ilÉblCl deputati al' Pariaraento. . j-^i^rdo^ alle urgenti riparoi^ìoni lungo 1̂1 
' Ó r a li bersagliere, in un suo à r - 1 argini di quéi fiumi'prima che SUCJB. 

j 1 '••'' T.V' .^ - • > 

Avevamo non una, ma cento 
ragioài per IrSàra %'c'bn8Ìde-

a:da si> lusìn-' |Bonghi a ,Op|iegliano sul nostro' 
.bilancio^ non che la ailaiìettera 
a i r Opìnéiié, tìtìtf' ótìi hà-infeed 

Dichiarazione necessaria 
^^ 

! 

' Ì \ i 

di esohtìare quelle parole^, , , , 
Leggasi quuG interpretazioni 

r; Nel i2«>o?'^t?Me)rftìatriyato.q:Utì-j 
sta' ìnkttSnn troy]àfflò^'*ÌaVece^ la 
segueiifé ipapiHamyìi^.jsiS^ 
razione 4eV^gi'egio''CÓÌm,VtQ'gi' 
Ttìgas. La ripnpJiUeiatnb con pia*; 
cera comò àtì'sinÉomo traniuil-i 
lante- sulla quès'Èiore del disar
ma. 'ir-Tf^g^S- ìidO|ìdi^Krtiérfi:.o lai 

a 

r argomento, -O ĵftUa, pua>|.j;ei^^ 

«Nella Dèstri'cóme nella Sinistra 
ai Ta manifestando ogiì 'l^rhò piti 
chiaramente uiia cbrrentèdl ideò nel 

, . „ . r i 891180 di proporzionare meglio lo spesa 
, suo fato e nnoM non trova seminala^ unitari a'ie rlaoKo econoMicho della 
^to"via di molti inboh, - • - .\ii&z\otié.^^^&U m^^^^ «onb'évii 

Ormai luUÌ sono 
' • V , • .1 dentemente superloti alle nostro posn 

K'\m\i\v.' it I T ' •&' r >' " . ) L ^ 

'l-h/X^,. :^ /l m .̂ "• ^ L 

f 

mo sifao dal pritóo annàniló);Ohej^ac- -l'importanzaipoUtica ed^nsslcurareU 
cordo Austro-Tedesco risoUà'- da tiri' difesa dal^^paeso. riescono pOJ-ioolosla-
trattato formale dì alleanza, can'-ga- sima causa di deholezzaoe ;dÌblmpo j 
Tancia reciproca dei riaptltlvi ' tèrri- tenza,; noi^pertauto-siamo lieti di vo-̂  
tórli. ì ^ ^ '-: 1 ' '^ ' " '•''••' l >< '• rffir^ A i h a n n m f n f a nln^nnìf a ^ t n v f l i j ^ . t r 

zlonf, troppo ampie, pubblicate su 
^é'fortììill napoletani intorno alla rispo
sta flovrindicaia, ^à l'Importanza di' 

•una proftìsaiono dì fede e tale una la-
'titudllJo ailÉ pàfòìà; disarmo, àst ctè-
' ^ero che si pòssa per noi sostenere un 
nMr7nó'aè!;o^.ufo'•':''^'ì' '• -^'' '•^' •̂•; ' 
^ ^ t ó abbiamo BotQbàttiitb le^ldò^ ec-
oèsàlve ;del 'generale' MezzacapoJ, il; 

'qTSaie vorrebbe'atìcora 'aumenterò i l 
Hlanc'ó'dèragoWi'af 'hén^oltrb l-20a 
milioni; noi abbiamo'''affinpre soste
nuto ohe ' l e forz^ m i ì l ^ . dOTQvano 
èssé'ra coiàini(snratè'a!Iò Si-ire 9nfta-^ 
zlarie %dP econ'. miche del paese. Ma 
non abbiami) mai orediito alia possi-i 
bilità presentanti addivenlrej^noieoli 

o primis ad uu disarmo Ì̂BU vasta soa-

intitolato I JOUe Pfóffranimi^ì amo le piene autunnali; e si cliìsfle 
prendeudo occasione dà' alcune rela- inoltre cho sieno fallì provvedimenti 

definiiìci por Sottrarrò qud popoU da 
periodici disastri. -

li sottoscritto prega'la S. V.' di far 
conoscere ài sigg. componenti il Gomi
tato'suddetto di cui 'è Preside il sì^riop 
Achille Fagìuol!, che-(ìùtìétó Miaiatero 
è anlroBto quanto pfùnori pctrebbe, 
dal' desiderio e dalla volontà di'éì(é-
guire in tempo oppcrluno tutte le ripa
razioni Glie occorrono alle arg'ìhature 
dei Po e dell'Adige affinchè possàiio 
resistere alle prossime piene tiUtunnuli. 

Moltissimi ed Importanti lavori ai 
vanno già- eseguendo nelle focaJità mi-
ntcciate, ed altri di non minor impor
tanza saranno intrapresi quanto prima, 
mano, mano che siano compflatfed ap
provati i progetti. ^ :̂  

^armo.i^»,^sn piocolaj n é SU r s s ^ a 

l«^Ho Ta ménjar/jèiono ; ., ,. ; 
«^Pochi giorni sqnqf Jfl scrìventej 

ric6Tatte,^.ung^= lettera da Napoli, nella: 
< ì̂!??,̂  ^r«V^« ,di, un ,fjf)^itatp diriitta 
,a HPWttoyere un Gonii^t^ popol^d 

r irvl , :^t i si offriva anzi Ift>!a-jP.r*i 
J^'N^ %ìLm^^mA.m probabile 

U ; : n è ciò ci impelli «?i associarci a -<Quanto poi ai provvedimenti capitali 
voti innocenti che si fanno anche ne^ 
ComSzil popolari :p0]p-il disarmo e per 
la'-pB'tìeuniteTSilé. ^ u ' • : . [ 
;' ìQuesto sìa detto per nostro coatq 
come siamo sempre stati soliti a sorl-
verip; anche au questo giornale, non 
i.y^lendo mai che. ileì;^ostre parole, 
iffitamenteìnierpretate, vincolino, più 

'jfl"altramente, che noi stessi. 
•'-'^^ (< '-. -j î s^^ , • •« l iu iGi ^ T K O A B ; » . - : 

••:'iìavjiH\ì\n"ir. "̂v̂  

;;vLo!Si«ndard precìsa perfino la data; 
del 5 ottobre, in cui l'ttto formale venno' 
BOttoscriito.: ''•' • " H - - ; ! 

quanto ne scrive il PssrtrKci/e^ ch'ò 
in caso dì'essere bène'informato:^'^'-^ i 

•••: '.-• ì - ÌJ i^T 

poterebbe (almene.flao a tautp, ohe 
i.quejlo scopo fosse ottenuto) coatltu re 
«na ôUdft maggioranza. Intantocor 

fsLdLa questione dell'amcislìk plenària ! ma. siniomq di ialomovimento d'̂ djaê  

aerò ene nomini e giornali antore^ioh Msacre|^ì facsva di|i ,spttcs.ìri(|(p, 
'della Deatra'entrino sena'amba?! nei iy!̂ '̂̂ ^̂ ì̂ ?*''3Pp*!j'Ì.P]J'ij(w|̂ n§̂ ^̂ ^̂ ^̂  
concetto di riordinare sul serio e du^ [C^tt#dàlla paca'o de|^|ìsarQio, natu-
Jrevolmènto la finanza con le econdftiie,: ^almlnte sV '̂̂ iècì'nava qualsiasi law-f 
" ' " • • —* • - l i e o onorifico, prima per^non "poW. 

Intervenire i f Ò o W » ^ » ^ ^ ^ ^ ^ 
che era fe'cilei^arg^J^àìoW |fó de • 

Non si può dubitarne, anche dief. o a crediamo anzi che au tal b*i36 ,8i 

pfmvr b-\iik-'-' 

iv • ni 
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I -i • ^ 
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^y * ? . 1 ^ lA 

L 

« Se, qneU'uomp m'ingannasse! se^ 
cominciasse opntro di me la vendetta^ 
che medila contro ii marchesef,.^ Non " 
oso né voglio pensarci I,...,. fo soffro 
troppo nell'accusarlo, e nello alesso 
tempo ha paura di crederlo sìncero I » , 

«Questa sera sbbandoherò questo 
paese. Non jogUp rivederlo. Se mi do-, 
mandasse, sé l'emo, non potrei menp: 
tirel....„> - i 

« Vieni dunque, vieni» tu la cut ra-
giótt t ì 'è j iùcalma'f più fredda; mi di-; 
rai allora se posso amarlo, se.«,„ OH,. 
Carlo mio, se quésti non fossero che 
vanì terrari, inghfeti risentiménti per 
quanto ho sofferto, se le mie padre 
fosfero un oltraggio pejr Itili...» se poi-! 
tesse amarmi 8ìnceramente..wj; qhantò 
sarei beato è mperbal..... £ comepo-
irérÈèdàrlo ùbbastariza per ripagarlo 
dìtairtaTelièHàt;.:;; ^ ̂  ^ v ^ ^ 

• Mi ino.... "bfscgtìà part i rei . , è ne-
OBSsario. •M«4 , ,A- - , , j , -

Giulia era arrivata a qneslo |)wito 
della l e t l ^ , TOnda r i^io ^ ì a aia 
stanca* s'a«ferse^ imoHwiftmepte. 

\ì •t? i 

1 ^ 7T7 

sua s, tai^ ì) signor di Rudes^fens,' 
Campmortain e Brias. , , ,;, 

TT Perdpno, signora-,-* le disse An-' 
^nibia^^ C9Ì suo accento pitti mellìfluo ^e ; 
gaia^to - entrando. qui noi abbiamo 
domandato del marchese di Montaleujf 
ma ci fii risposto eh' egli stava chiuso \ 
nei sua gabinetto con -qualcuno che,Ì 
senxa fallò, gii ha appreso lo scopo 

JeHa nostra venuta. Egli ci ha preve
nuti tlinanzi al signor di Montaleu;noi, 

; abbiamo voluto preveoìrìo dinanzi a 
voi. La vostra sorte è !a migiiore, con
tessa! - soggiunse il veccbìo Annibale,, 
inchinandosi profondamente. 

— Hi ohe si tratta dunque, signori? 
; - disse Giulia che non poteva dubitare 
del motivo di quella vìsita. 

— Siccome ciò che veniamo a far 
q u i - riprese II signor di Rudesgens-

. interessa tanto voi quanto H nostro 
vecchio amico, siccome è ' dovere; d^ò^ 
gni uomo dabbene rendere al più pre
sto'possìbile la gioia è i a calma a un 
Ctidre che ha sofferto i'ngiós(ornétt(&, ' 
così siamo venuti da voi, signora, per 
oUtirvi una testimonianza della tiostra 
stima e della "nostra coriBÌderazione. 
: -* Contessa - soggiunse Campmor-

talù -iyoi che avete il dirlltò d W é r e ' 
cosi severa, sarete invece indulgente,) 
ne sono sìcurój e Voffete {ìerdonarei 
a mia móglie..... • ' ' • 

'•—•Oh ditele - repUéÒvivamente Gìu-
'fi«-^éhe io le domando àe i iot ì>Ùà' 
coso; il iiérmèSaò d'amaria conié una 
sorella. 

; r ; . r , ti •̂J ^ " • ; . . ' ^ i - ' l : ! 

LH ^J* - - t,.- - - - . ^ 

male, un uomo che ha avuto ij^iortó 
di niol^o Eimare e d'eissere m^lto a-j 
matò, ciò che ffli ha procuralo la ri-l 
putazion^ di cattivo soggetto. Maquel--

.*'V°^P ^ft^^^'m'f^a.o?!*^'^ qu^ntpjl^d.\ 
™^l ?8!', avrebbe po^^to es^^re ^vpàtro j 
nemico; s'è fatto my^c^ ,̂ vostro flìfen»; 
soro. Bastava che tapesse, per lasciarvi j 
soffrire; ma Uontedain non combatte 
né coi deboli nò colle donne; egli aveva i 
in ma^9 ^a proya de l̂à ,̂ J^ostra inno-; 
ceriza, la lettera dell'alBtttaioIa eb- | 
bene, fu'lm che la tóoslrò à questi sì-' 
gnori - 9 additava Campmortain e^ 
Brias - è lui 'che dovete ringraziare 
. -;•'•-;•'- • - " • ' ' l ' i ' - ' " . . . . . -t 

invéce che rtoì. 
Giulia ascoltava il signor di Rude 

sgens, tutta tremante dì giòia e di 
paura. ' ì 

Monteclain aveva mantenuto lî  sua | 
paròla, ed ella n'ora felice; ma dèlio' 

^atessB^^etópo egli'atìsumWa^'"^^^^^^ 
di GÌUIÌE^ diritti troppo noténli adla'grà-< 
tìtudiné, e tali.diriiti ìa s M ì d à v a n ò . i 

un aitrb pensiero venne altresì a, 
eonfondersi con quésti sentimenti. Ella i 
SÌ ricordò ÓèlF incontro fatto il inat-j 
tino, delle paròle mistèrioiie aì llÒhtÌEÌ-
clajn e riprese con voce profonda-

gn i ; (d InQne 
veulTa fatta chi I ? * -

pi 
ià, dichiarazione; 

i-r 
* * ^ 

•=??^1g?^"^ TrtWi 
J r _ ' i | 

;• 

; — Assassinatoli;; riprfiBe,solo, Campj 
mpj-tain - o4a c h i l ^ u . .: ^-v. \ 
r - r r Da cbi?;-.e3clomòFedericoBrias^ 
•• da QOlnì ohe,; sopprimendo la provai 

-.d6 '̂ilnpocanz^ delk contessa di Mon-1 
rion, faceva sparire nello stesso tempo; 
la prova della propria infamia. * ! 

,_̂  ,Ifei momento in̂  cui Brias pronun-, 
: ciaya queste parole, l'uscio dell'appai- ' 
tameftto .diflii^ìa.s'aprl.di.nuovo flonj 
violenza, p j l Dparcheso di Montalou 
seguito da, Ettore entrò rapidamente. 

Il signor dtMontaleu era^pallidoilaj 
sua flEonomia sconvolta, tremava ad' 
un tempo di collera e d'orrore. 
• Quanto ad Eltor? una risoluzione ir- ; 
removibile e selvaggia animava il suo * 

. ! : . . e 

i idraulici 
( 'ì.-r. r ^ F TTrrrr -^r- ir J ^ i 

-, i.D^aiMinjstero, <^ei,Lavori Pubblici Di* 
'^e2ta,<3^Bera/p,delie Opere (drauliohe 
fu inviato ilsegiioate dispaopjqiat signor 

.Prefclto.(Ji,A'?^tfiHfi; "̂ ' •" • •• - ' : 
f^y-, « Codesta, deputazione Provinciale ha 
.tra^ipesso a qu]sto.lllnisterp ncn poche 
fefzioni.soitpscritie a.cpra del Comi-" 
tato, Promotore per,^,,difesa d'Adige 
.^-'.?a^a Legn.igp,,c9,n lp,q«^li,9i,ia,j?r| 
gente istanza .al Goyernp di S. M. per 

ad assicurare parmaneiitémente la stè-
stabilità delio arginature, esigendo na
turalmente non 'breve tempo ed u l a 
spesa ìngeniaper essere'atÉòHlì*-!!Mi
nistero ai riserba di farno una proposta 
al Parlamento al tempo della prossima 
sua riapertura. • . • ^ 
• Inìanto il MinistGfo ha molto acuore 

; che si rassicuri il Comitato promotore^ 
significandogli che al Ministero sono 
già ben noie le condizioni dell'Adige 
e del'ipo e che non perdo 8Ìcurament& 
di mira i • gravissimi interessi che Si 
oollegi\no allo conservazione normale dì 
quelle arginature. ». i' ;• -
•̂  ' : ., : Per il Ministro 

•:•,•• fiO-MPlANl 
- •T 

• • - - J ' ^ ^ ^ ? J •^^*^-.'5, J - j f c jJ t l . nv 

, ^ , ^ ; 1 L PPGETTO PEREZ : 
dìResobmsntopar l'Ksania ili Liceoza Liceale 

V x y k 

^ h t ,.. •( i . • , ' , ' • . 1 ' ••i-T'l' Jf 

, —_ ,Ché c ' è? - ripetè Ettore avan
zandosi col Itirioso coraggio del delitto 
spìnto alle suo uttime conseÀruénze;-* 
^ è . . ; . . : : : ; ; ••• ' ^ ' - , : • • V ' " ^ 

m^ -Silenzio!,- mtcrruppe il signor^ 
di Montaleu con autorità, -̂  silenzio. Et-
tóroi voì.non siete obbligato "a giusti-
ficarvi che dinanzi a me spio: sé ali 
altri VI chiedono, una giustificazione, 
tocca a m'e giudicare sé dovete darla, i 

Campmortain, Brias e Uudesgens si! 
g^ùardarono fra, di loro come per pliie-, 
dorsi ciò che significasse la collera del 
marchese di Montaleu e la giustiflca-
zìono id* Ettore. 1 

mente commogaat 
— \ì ringrazio, b'ffrgilòrii-^iffohdol 

delPàniinà; ma ^perméttetemi di riyol-; 
gervì una domanda: à chi tra voi fu] 
'consegnata d à f m ^ É H e di UontPciaii^l 
la prova della mìa innoceimit»-

AÌ'''dblónnel!d' 'Tòmniàso 

^ X 

—' Al colonnello Tommaso nuua -
^tósèCampaio/tairi. : . ^ ^ ™ ^ 

bàie - grazie dellê  vostra bonlà„... Ma j 
bisQgn9 che •voi ^Happiate tntt^^ C è l 
qmdcono che nopi.si î ^va qui pre-j 

,„,., , , , . . , . „ '"W'P^f''*^^^" ^ senle.echo ha TAHó ' dì pì^ cbe noiil uoroÌDf,''fft(aràando93 Ira ài loro eoa : 
« ó ìni^t^&if^ vitì̂ ^̂ ^ ù<,»di cui %:& dettò 93saì ispavehto - ^ / \ ^ 

è dùhqiia per ' méŝ ^̂  a i à l i assaaflt-
' ^ * ^ * * : •" ' • • • ^ •^ •'-' '"-, -nhrxi-

e •_; y I n ^ f _ j 

- Atàassihator - rìjisteroao l^trà 

•- i 
KitX'.!Ìt&ì^'. 'Ui^ii-: 

) • ' • • . 

Giulia rimase immobile, senza com-
, . „ , . , , _,, prendere di che sì trattasse, senza in-

volto. Era la, risoip^jcjne ,4'.U|i vm dovìnare neppur una tra le perfide tra-
i m p n a l o m u n cam^mq fataleeche,^ ^le della slgtio^à Am.b. Comprese so-
coU'occhio fisso e,teso dinanzi a sé,; umKtgaoau 
prosegue d in t tpver^o la metft, senza ̂  
osar gettare unjo sguardo aalla via che j 
percorre, 9,,^pl fangose sui ^precipizis 
che attraversa. ,3,,,,^; ; . ,, „'.i-,u,'^' ̂  

'aspetto dello zio e dpi nipote erano 
' talmente stràni, che Brias, Rudesgens 
e Campmortain ne rimasero mterdetti. 

Giulia si sentì correa: le vene da un 
brivido; ella comprése chò ùnW nuòva? 
s v è l t i t e l e p iomb 'à^mi '^ i fe . Agit^tàl 
da questo presentmientp, i a contessa' 
di Monriongirò ^tòrno a so ubò sguar
do disperato cbme per cercare ^dsd-l 
cuno che potesse proteggerla, Elìà'éii 
avVìcìhÒ'''tóÌìhtiVamente a('cbltìl-tf-'cfcè! 
erano Wiii t ra*ìf^derò oittaggfo'-^àt!a r 
sua innocenu^;'%'>tttiesef't^>ivl6'i^ 

-algbor dì Mónnileu^'tìiè s'era àrtóstitS. 
quasi <v^h%''d'Wntèn8é''^morione del-

EbbeMi.-,jBh|^^.,ÌI | Ignordì Ru-

Comprese 
lamenle che un colpo terrjbile la mi
nacciava, e po£ò uno sguardo ardente 
su Ettore; ma questi non abbassò gii 
occhi, noo pyQ ;̂ò il pieoppip turba
mento ; rimase impassibile; la sua fronte. 
e il suo cuore, s'eran fatti di bronzo^ 
agli animaeatramenii di Leoni ' •;^^\ 

— Ditemi, signori,-dom^pdò tutto: 
a^ un trailo; i i marchése'di' Montaleu,' 
sorridendo^ pa^^mente -, ̂ ^emi • # ^ 
thè, tìete yenv^ti a fare in questa casa. ̂  
Parlate, va" ne" preigp. 

. ,La .Gazzetta di Venezia con
tiene ,tiuosto .aBsennatiasìmò : a r 
ticolo: ' , . ,' ! 

n^'-'f; 
• • ^ - f — .-fci—n - r - . . » 

f l 

lessa di Monnon le teslìmoniaaze deh 
oò^t^Ojdispiacei^e,,della nostra,sjjma e^ 
dèi nostro rispetto. , • 
nn'^l'^'fJv'T'''^* ^ " î* '̂ *> signò", a-i 
veto ^io que,5(a,soIenn6 ovazione alia 
contessijt , ; . , v . . u . , -. ,,. .. ••! 

. , . . , ... , - — ,%, I )^0 ' f^n ì^ lettera che hp ve- ' 
desgens 0 ù meraViglìàto degU altri | tfutOj^^i ^mie| .pròpri opchi'^ rispose 
per pugili» pomparaa^irripotupaaj - phei ÌÉr|̂ .̂,<;pft fcpiezza - eh*; fu!yeduiae.f 
c '61 éoVaccaduìoTl\. ' ._ ni gu'almente da'Campmortain e choven-? 

ne consegnata, in presenza nostra, al 
colonnello Tommaso Nulla. 
,—. Davvero? -r disse, a ;flìgflor d i 

Montaleu col medesimo accento pieno 
di sarpasnao - e da , chi era scritta 
quella lettera? :,< • ,;. - .,^ 

-T Dalla madre del bambino rao^ 
colto a Saintr-Faron, dalla disgraziala 
moglie,dell'^iiattaiaolo Bricprd; ; 

.. ;—Proprio?. -soggiunse ancora 
,il marchese di Montaleu - e conoscete 
voi, 0 signori il caratien di queiia di
sgraziata? 

Brias e Campmortain si guardarono 
fra,di loro, e Brias fu obbligato a r i 
spondere. / 

— É vero che non le conosciamo^ 
ma Monteclain ci ha affermato.,.;. -̂ . 
.— Ah - interruppe il veccbìo con 

.disdegno - Mont«iàftip vi ha- afferma-
to e sull'affermazione del,signor dì 
Monteclain, d'un , uomo che, durante 
tutta la sua vita, e'ò:f»tto gioco del
l 'onore .delle donne, d'un uomo-cho 
non ha posto mai freno alle sua pag.-
sioni, d'um nomo dì cui ho svelato ì 
viw a tutti >i suoi conciitadini, d 'un 
uomo che mi, minacciò, dinanzi a voi 
tM«i, di. vendicarsi: su àhmi .sul l 'af 
lermazione d'un tal personaggio, avete 
creduto . ella veracità di quella lette
ra!.,.***,.••!'..•)-';;' .i'.-i-.ì :• ••U' .-'•i->f, fT.-; 
•! , ~ Come! -gr idò,Brias-supponete 
forse che.sìa un'invenzionet- . " •;. 
• ' -^ Non"lo;suppong0ij!4a:lo affermo 
e^lo giuro - risposo Ettore con voce 
ferma e chiara :> ^ 1 : 

j-1 Quell'uomo non aveva nò,turbamento 
nò esitazioni né paure; l'acciuio della 
soa anima era stato, per così dire, 
temprato al fuoco dolV inferno. :; 

i-/ 
f j I 

- '-••!?•.*••. 
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Alcuni giorni fa t^bljimo'^rtprodotlo 
senra coriimenti, toffliehdolo àal Moni
tore uftizialo del ministro Pefez, il pto-
geUn dì r.uovo U^golamento per l'esa
me di licenza liceale. Non vi afabiamo 
aggiunto alcun commento, pt-rcfeèraìn-
nunzio, che il vttto péiiBkho ttàanìine 
dì tulli i provveditori degli studii del 
R-̂ gno gli era stato decisamente con
trario, t:i laac'ava una fondata lusinga 
che il nuovo progetto avesse ad esacre 
abbirdonato. Lo ultime notizia però 
recano che il sìg. Ministro voglia at
tuare, e per Ì! prossimo anno scok^dtico, 
ìì suo R'̂ golaiJìeiìto, e ciò ci cbblìga 
a i uscire'dal nostro pìaerbo. 

Molissimi panicolarì diqiicl Rf̂ gob-
mento meriterebbero un severo esame, 
ma noi vogliamo soltanto :;Saffermarci 
su due degli errori ciipitali, rhe tutte ne 
i irormano le deposizioni, E sono qué-
a,i: gli altenujmentl introdot'idal mi-
nUtro Perez ali'csaOieUi licenza ìtcfìale,! 
e i'abolìziono del triennio d'intervallo, 
cbe ora si richiode, tra questo eaame' 
« quello di Hcenia dal fiinasio, 

L'esame di licenza liceale è stato già 
tanto attenuato, se sì guarda a; quello 
che era in origino, segnatan^ente dai 
ministri Bonghi e Ceppino che l'intrd-

, durvi nuovi alleviamcnli loi rende presso 
xhavvano, e lo riduce ad una semplice 
apparenza. È verissimo cha a mtUi rie-
•flce itultavìa imjomodo. Ma poiché l'in-

4e!itq,guq è,,jdi espe^e yna- guayepUgìe,; 
Oidilflcile immaginare la qual modo si 
potesse non fargli prdere la sua na-" 

't/ifa,e renderlo in îieme piacevole,i.e 
igcd,tp. Che a molti non vada a genio è 
naturalissimo ; ma non bisogna dimen
ticarsi che quelli che se ne liignano 
soao gli sviati, gI'inetti,iQ aimeno.ii 
d-jboli; quelli appunto contro dei quali 
.è stabilito> ed i qualvrovesciata questa 
di^a, allaghorabbero la Unlvcrdilà, gli 
Ufficii, le professione a danno dei vc-
lenterosl e.del capaci. 
,;.-E noft.baa^. É infatti da aggiungere 
ai: conto il danno della pocìotà e del 
giqyapi stessi. Più i gip vani procedono' 
nigU studi e più è difficile che i pro-
f sssori si assumano l'odioso compito dì 
tfifttenerli. Perciò, levato :̂ yìa, o ridotto 
a aempiice nome, l'esame che dà ac
cesso all'Università, si hanno ben pre-

î slO:. pia;avvocati che cause, più medici 
,c'ie,,ammalati, più ingegneri che pontî  
e stradej;si ha, in; fine, un esercito dì' 
persone oziose, malcontento e irrequie-
t?, che la vanità ed il bisogno sospin
gono' a cercar di rovesciare un ordino 
3t)ciale,iìn ouiivon trovano da vivere, 
e the a loro ntturalmente par pessimo. 
11 meno che ne possa derivare sì è uri 
ritorno alla condizione,, in cui erano, 
trent'anni fa, alcuni Stati italiani; ag;li, 

; avvocati ehV'là sera sùònavimo il vio-
1 no in orchestra, agli ingegneri,, che 

^ t è u e ^ ò i registri del pizzicagnolo,, ai 
medBftt inservienti negli ospitali. ' 

E, irent' anni fa, fino ad hil^certq 
punto ciò 3*intendeva. Non v'era allora 

TT'IStfùzróftlB t̂écnica,,' che avviiisae i 
"ttiaKoftìrtùftati per sostanze od ih{,̂ ê nQ 
8Ì e professioni minorî  e sarebbe pàréct 
durezza il mettere freni od intoppi nelr 

l?ttóica via che iflmàhesse apeHa a chi' 
studiava. Ora invece'ne stanno spalan
cale parecchio. Quanta maggior ra-

^^lone'noh'hàvvi"dtltìfpie-par póiff esi
gere con perfetta equità che qiiella 
degli stiidii elassici, Tuniija che conservi' 

iie'-tradìzioni "della-civiltl umana', ed in-
'certo'tnodo la' storia'dell'umano pen-j 
siero', sìa riservata 'al più promettenti, 
a3;li eletti, a quelli, insomma,'éb^'sorto' 
in grado di veramente 'approfittarne'?, 
•'•"' li'esame di nccnza,'''é, per cosV dire,. 
la chiave di volta di tutto ilnb^tr'ó' ài-̂  
.sema d'istruzione; è il solo mezzo ve^ 

• ramciìto efficace con' cut"' lo Statò' eser ì 
B̂UQ on^ vigilania'Stìp'^tudiii'privati,! 
èfia guarentigia, ̂ iata la quale pUó con-* 
aeiiiir loro una ragionevole libertà. Té-̂  
tìulO''àito,%l'Istituti privati sono eb-̂  
-stretti'a, fare itutti gli anni un utìlej 
sforzo per raÌB[giungerio;''abbiissntòÌò, 
#llaprimé'con essb imtofillivelld dó^^ 
i studii:-E vano- infatti il Pìpromeltersi 
di'.provvedere colle visite dei provvè-
iditorì; degli ' ispettori, ' col̂  Tìéhìèderè le] 
pienti dogi'.insegnanti, ecc. ecc. TuUii 

'qupstì sono discorsi, sanò cose che'si 
-difc®Vio,,'ma ri6n'';8i4anno,!éì;Be'Elì.'fantìo 
non servono a nulla. Rimpicciolito'l^e-j 
same, :Bono 'rintpicoiolìti 'gli' siudii, e, 
con questi lacoltui'a del paese; i- ' 
ruiMà'iaasar.peggipi èia sdirsi dell'aboU^ 
ziona del triennio: tra l'esame di licànBaj 
del Ginnasio e l'esame (•liceale^ l\fi^-\ 
4o8iO! nia,sarà,'ve 'io^ li disse già. dai, 
giopnaliiillablito;-quello di togliere dì 

jOièlazci'On imppdjinehlo«ai' giovani dMn-! 
gegno ainaot'dihiiit'o , costretti - atìeaSoj 
od andare del medesimo passo di quelli 
cUenottvitìànno le stesse doti. Se io sii 
dicesse sul serio, bisognerebbe censi 

derare quanto sì^ curioso quosM̂ 'f̂  
more, rinascente fra hoLidì tapparti le 
aìl ai gcnii, come se i ^ i l i mtn 
a^ró chiamati coàl, appunto pavi^h Simo 
rari. E se lo sono, giovs^Ji egli mt^fo 
l'ordinare ie <jos6 in tóo, ^j 
vengano ' àà èflsl, anzicnl eòa 
alla maggioranza? . ^ i ^ 

Aperto il varco per es^, QPpuò 
fatti esser certi che dove essi passaTOo, 
troveranno modo di pas-̂ are anche gli 
altri. Ammesso che uno possa percor
rere il Liceo in due anni, non si tro
verà modo dì ricusarlo ad un secondo, 
ad UD lerio, ad un quarto ; essendo 
troppo debole l'impedimento oh3 po
tranno opporre i professori a'ie racco
mandazioni, olle preghiere, alto prea-
siini della famìglia, quando,pon sì ag
giungano a queste anche lo politiche, 
Uno sarà figlio di una védova, un al
tro di un deputato. Il terzo andrà in
contro alla coscrizione, un quarto sarà 
soggetto aii'asma o alle convulsìop''» el 

.e ̂ 0iu3eppe Riaprii , qho ûn a 
'^^perienza M ^ ^ .^^'^^^'^^<* 

<̂<fp potete attendere 'mki ^Èììmi 
fimiiiglìanill̂  q îistìoni (^pi :^iriU 
dl^aàlchè'lro curala a'^t^nmcopolé 
e che d*^ronde egli ^ ^Ì^^^*^ 
tervenutRl Comizio ^ ; h | S i tro 
rebbc a t ó t e da Napoli peiplompìèré 
doveri (Éiftìcio nel a&ttsìgiid-làéijj^ 
ciale dì Avellino. 

- 23. -^lersèK^ mti éc^^^fóm 
la porta delia ^éns/dol ^baroi^ ^onle-
mayor e rubarono oggetti e valori per 
lire 25,000 {Opionione) 
I GENOVA, 23. — Il Corr. Mere, ripete 
le lagnanze per la inaiafflclenza del hld" 
ieri ile ferroviario, Insuffl ùeriìa éhe si 
constata trequ3j3Lement8 non soR>:. a 
Genova e sa lo lìnee della Liguria, ma 
anche in altre provtn<^e'<l'I'alÌa. 

BOLOGNA, 24. — Ieri trovavasi a 
Bologna il comm. Luzzijt'i. Egli venne 
per conferire coi delegoti della Com-' 
missione governi iva!.per. siisfìdìi qgli' 
inondati del basso PÓ̂  e trattare circa^ 

S I " ' - £ 

il prqget.o di credito di farsi ai dan* 
neggiatì peP mezzo dallo Boriche popo4 
Jan. ' ; 

TORINO, 24. «iL'arrivo del Re òj 
annunziato ufficialmente per domanii 
aera. L'ora precisa non si sa, ma sii 
saprà in giornata. S. M. ar.-iyer^ in 
Tórno:in fc-Oli privati. -ni'Hy ; 

Si troveranno alla stazione a riceverei 
il Ko tutta le'Aùtcrlià.civili e miUtariJ 
t É confermi^ iv°o'Ìz'a che la regina 
Margheriia n^i^ì terverrà atlaceriinp 
tììà dìXl'inaugurazione del monuTÌènto 
del' TràfWò' del 'Fréjìu, par ìnai'sposì^ 

fica come ^vorsa provincia! 
intrrna di GÉ^eUapamare di p ib ia eh e, 
unisce ìoàuQ s t ^ e provincMS di N|t 
poli e Sorrentìn 

R decretOìia^^ierabre, clìiS Ipprd^a 
tma modìflcazìon^pirelenco 4#Ì|) stran'̂ e 
provinciali dt '^mno. 

stradj^^àJcfflrto'buoiMfafftri^ga saprà, come, 
fco slamo sloJBrfj maft#Brl6 anche In 

R, decreto 23 sfet̂ pmhre, "SRe ailfò ' 

flegttito sullo ataisso piede. 

0^Bcrivono> t 

; .^l^oUffaècoraa donSènloa, 19 

=''N 

- - - -c-T- ' volli anch'io essere prosante allo spet-
rirza il comune dl^ dfirtaOtte ad applì- Itacoto pubblico datoWla Bototontà^mw 

? 

zìóne incollale a Monza. ^-•v 

.{Onxx. Pientontesp) 

il cuore dei professori pi'overà una pietà* 
più- tenera, e molto volte, più giusta' 
dì quella, dì cui avrà dato esempio la 

: Tutto questo nella suppo^z^^no clie^ 
il triennio venga abolito tanto por. if 
Licei pubblici,!,quanto per gli altrì.;f 
che, cioè, lo Sialo ooa dica cpij unaj 

,Ugge che gli alunni suoi non sono, raj 
priori, atti a quello,,a cui,giudica, attì̂  

.irproyati. Se infatti; giyiudenli mysMi 
ipotessero percorrere,! Licei in mano? 
di tre anni, ed i pubblici no,.,chi nop' 
vorrebbe, essere; piuttosto studente pri
vato che pidiblico ? E chi non^vede che 
per tal n^o:,.sì favorirebbero tutti' 
quegli al^i istituti educativi, che io' 

restato, aop hi)Sjal(yjna.iragìoue;di ppedi-| 
Hgere, dovendo esso dar ogni op*ri 
afflnch^^ giovani yengaao, di ,prefe-<. 
xenza.istrutL là dove l'islruiionoviene 
impartita secondo le norme ch'egli re-; 
pula più acconcie allo Iacopo. Noa^si 

.desterà invece una,gara in siffitti altri 
Istituti a chi fi più presto? Chi pFo4 
*nellerebbe iì-Liceo in'due anni, ohi in' 
uno,!e^ai creerebbe^cosi una specula-! 
zione, tutt'altro che favoreifole al buara 
successo dell'istituzione ! Sono éosd'gÌà| 
veiute altra voha. Anzi appunto ^dal-
l'essersì vedute, derivò il decretoVche^ 
esige i tfe'antìiJ Ora, che cosa ò avH 
venuto d'allora In poi, perchè non sì̂  
debba più temere che si rinnovino f 
Forse-ì parenti; (^^,;iaì^9F,.t,^a a4 
desso che alcuni iihni fa per rùandare, 
avanti in fretta, sappiano o no, i lorOib^ 
figUt;0'fórse è minore negli^'3peéula-| 
tori la disposizione a3 approfittare dì 
queste loro tenàehze?- • •"•• . j 

Per quanto ci affatichiamo hóri è^ 
viene fatto dì capire questo infinitOj 
fare e disfitre, èbe riména e rigìrà| 
come un lurbine le cose d'Italia.* Sej 
bastasse i'intento'di fare giacere ài| 
molU ed̂  atìche ai niù, bìsognetMejl ^c^^^^^ 
principiare' dall 'aboé^iéWdste '^ei^ ^ ^ ^ G E M ' N / À W ^ - Da Berlino. 22, 

"" "' '̂  "" telegrafano alla Oasselta d'Augusta: { 
.: St3sei% gìnnge'qui la flàlmà'del se-' 

care la tassa di famiglia col massimo dì 
iiar^Blillm 9m,ir -.-̂ /f: 

ti; (parato 21 e^tiettibre, che auto 
rizza, il co.nme di Pesda ad applicare 
la taisa di famiglia col massimo di iti-
liane lire 300. i' 

Ri 'tf^reto 2 ottobre, che dal fondo 
per le spcsj ìmprevi9te autorizza una 
ve. vai'••a prelevaziono in L. ISOIK), 
da aggiungersi al capitolo 288 del bì-
larc'o per H ministero def lavori pub
blici* ^ 

R. decreto 2 ottobre, che d'il fondo: 
pT '.e spesa imiireviste autorizza, una 
2I,''p!'eIovazìone In L. 500,000, da ag
i i n?er?i al capitolo 16. del bilan:io 
per il ministero' della guerra. 

Dìsposiwoni noi personale dall'eser 
cito. 

scopo di bono-cenza. Tetto spettacolo 
ora così ripartito: giaoco della Tom
bola, sollazzo del romplooUo, fuochi 
d'artifizio e bengala con illuminazio
ne della Piazza. 

Il tutto riuscì mirabilmente j né si 
ebbe a lamentare dlaordine di sorta, 
quantunque la gente accorsa fosse 
tanta quale a memoria d' uomo non 
la si vidde giaramal a Bovoleuta. 

«l'intervalli dello apottacòlo orano 

Yianelto Don^enieo fu Nicola, cal-
«dlaio céllb?, con Odbbi Maria di Pie-
troiBiugj nnlifìe. ^j^l 
l ^ z ^ Ò e s à r e fu Jì̂ iittoo sellalo ee. 

\ìh9f coti N«8iii Siane* cameriera na-
' : • » : "'--ì 

• - 1 * 

iodusJjhl^nBelci^lcarrettlare sa-
, con Farhfato Mofllde di "Vincenzo 

MBaliiìga mubtld. 
Bugatto Teofllo fa Domenico posgi-

donto celibe, con Boscaro Adriana ts 
Fabiano possidonte nubile. 

MOBT! 
Volpi Olotìlde- di" Antonio di maal 

due. 
Beìlttco Zagalln Ragto^^fu Antonio 

d'anni 78 casalinga coniugata. 
Setto Alesalo Teresa fta Toira^o di 

anni 66 civile védova. 
Mazzaja Bozzato Maria di Antonio 

rallegrati dallaKuslea cittadina e dalla "d* anni 37 casalinga coniugata. 

• - . ^ 

Li-r-i-^C-

CBOiiqijiyjiz! 
PHOCESSO FAD DA 

Pft̂ A'NCW, 2?::i-4i^lribtif]'8le coi4e-Ì 
zionale, ,di Saiat-Ome; hi icondannaio, 
a soli 16 franchì,,d'ammeaclav UD indi
viduo accusato di grida sediziose,, come 
tiva Enrico V t abbasso la, Repubbìica f 
••'— Ad Aix, tifi parroco ha fàtlo strap' 
pare dal'ap, rti de'U chiesi'un avvisa 
dell'autorità, rigijardaute le s :ujtelaiohe^ 

— Dal VoUaire veniamo a sapere che 
Don Carlos presiederà presto nei ca-
Btello del deputiato Ma|llé, uùa riunione: 
'^rtediiàii spagnùo'il^'froncesi; ' '^''": \ 

- U, C6ntintì:ih'o a Marsiglia le seduta 
dei Congr àio oiìeraio. Gli oratori;.ali 
éM dei qu li dell s infiipe classi, parlalo 
apertamé îite in schzo slocialista. 
'̂ ^ — Là ,1/̂ rjfiiffàMfi annunzia chela 

•stesso giorno,'iti' chi'àyrà principio fi 
'sospensióne èui è stata condannata dal 
tribunale, vedri^_la'lu-e un nuovo gior
nale^ il -tfot d'órdre, repubbl!cino4socÌa-

,. fj. 

i; 

^'>^.:xB^Perpìgdano'tóvono al Tele-
grflpfle cl| |auei ra^^i.apn^o^u, trutte 

iriè perla 
uei rai 

le fùrie perla fre?J con CUI VI venne 

coscrizione. Ma il. Go.Yerno devo trarre: 
i 

consigiio da, quello che giova, dall'u
tile pubblico," è '̂rion da qùéÙQi.,,cbê  
piace. H ,volgo scambia .asinai,spesso! 
Tuiio per l'altro, ma non è il ,^iùj 
grande maestro della scienzi,|:y'Stalo.! 
..Sòbbdae'lé'notìzie che ne abbiamo! 

siali cqnii*9rìe, rioì yqrremipiip adunqua' 
sperare che i! ministro dell',istruzione 
pubblica .'voglia rìpensaryi ,,̂  prima dij 
^attuare l'inconsulto Regolamento. A dì-i 
struggere sì fa troppo presto," perchè' 
'\ì^:\^mB''m;ÌM^^^Ì e 48lì̂ .̂§i4ai 
."temperanza non creda neeessarid di' 
'tornarvi à riflettere. Senza di questo* 
temiamo assai che U spppres^iòn^^jj^j 
presso a poco, dell' esame dì Hcenzaii 

liéeàle e delle istituzioni dalle .qualìi 
tiiperidò la sua effléacfa; abbia a •4*V*'P''Ì 
tare'per ristruziona ciò j eh' è già, di-, 
ventata Der la finanza r abolizione del! 

gretario di gtato^ifdd 'Blilow LMmjie-! 
rjtore assislèrà ai funerali che sì fa-j 
iranno venerdì nella Mittbàkìrche. Pro-; 
babllmemevi>as3Ì8ierà pure ti principe 
dj, iìismark.', ; ;. ^ , . ; • -.•: if \ 

INGHILTERRA-25. *r Nel gran meeiini. 
eh* ha aVulb lUogti a NNB̂ r̂  sotto lî  

per 
macinato, i 

4 ' j 

' ì f 
-1 j 3 ^ . .1 .... ''1 'j ,nv,.';'i^ 

L 

^""•'•̂ '̂ KOTIZIE IT. 

i^r,i 

n r 

,"1 'w- \ 

^ 

V I 

'̂"'ftÓiìlA, 23.—"L'onorevò'ie éiiardasi-^ 
gnu yi^y%' ^^oiiMi3simB"()elÌ*a'naa-; 
m'arilo•dèii'Umeio di alatisUc ,̂ ai Mloi-l 
Stero di grazia e giustizia, ed ha de-r 
tìso=ari1éo'3tìtàlrló mdtà'hdS^^f .̂ ^ jieW 
sonale e l'indlrizi:Ì*'^ttìop •• 

-r S. E. il marchese ^o Gàbriàc ara-I 
basclattìtWWancVtl^"pre^sà'1^,Japt3 
Sede faceva ritorno ieri daFireazè nella 
itosti-Èt'bttià^"'' ••' •'• '^''''^'^^ '" '••'•'•-^^ i 

«no reca: .oU'.qui m.-emi . ̂ . 

tiunziàre dlib l̂̂ tìH.'-'d'èguiyioffiiî ^^^^^^ 
invitato ad intervenire al meeting aeii '' 

Ìh^'?t4i^oìidomenì#|)%à3imajalibi;0jl4 
sposto'promettendo ìi"sii(j' rfttdr^énto. 
'•Sappiamo bra, al contrario, cha m 
Mancini rispose all'invilo indirizzatoglp 

-presjdènaa dei Parnell, è alata iadottatal 
una risòT(££!()nà^chè'-dI(ife'ifì>Vè> l'iHàWrfaj 
insistere sulla creazione d'utf pariatnehito^ 
indigeaò; esigere delie misure legisla-j 
tlve'cho solo poésantfm'òtlcrò'fìrid'alla 
situazione disastrosa dei fittaiiiòll'irian-! 
desi 0 che allo prossime ò'esioni essa, 
non; deva VbÌa'r̂ '̂ eTi'e''̂ ér quelli ;cfe le! 
'daranno promessa^ fórinaTe ' '^l' coHfor-j 
'ifiài^i alle esigerìiÉó suindicatié; e 'dì se-; 
g m ìif'shi •òc'6'̂ si6n'é'.j!i pWcS'a^i 
PàriieH'rtpàrdó hglt ihimssVirl^hàésì: 
Il Parriell 'ha annunziatola sulf'tiiirienza 
^er/"^Aitì_érica'-alltì=^É'é'ópòÌ^afaimre 
%girìrlàndosi d'olire mdre un appoggio; 
materiale per il bene déllVKd'ro'patrìài 

oUdnato. una ma2:gioî aaEa coQ,sL(iere4 

yi^^to agrario nol,l'JE(i^^9^^g„,,ge| 
Sfe«*«fìj»'V1HH*>B^Lfl̂ i9).J?eftaf)?,[ 

irliiUp 

'.ii^^A -

VdiensQ, del 33 oitQìtr^-,-. , 
,Si apre-Iulienza a l e , | 2 M r /.; 
Folla enorme r - come sempre 
Jl Prèyfdento àtìrtìandh a Cafdftìal! 

oo^eii chiamasse E l'amico diCarluoaió. 
Cardinali rispontje che lui Io \ cono

sceva sotto il nome, dì Berganaascorj • 
U Pro', fa venire avanti' la Garra-^ 

mone. _ ' " - - ;• 
'/« Avete i>arlalq>-* dico i! Presidente ^ ' 
;d%na c e t ^ Palrijìa Z,:ta, alla quale 
partecipaste .le,^jìonp4anze faltevi da 
CàrlucJo. Ebb'eae; quanti anni ha? 
di dóî *èf ove abita'? ''• ' ^*' • -

Qarrainons. Ha iOannr.ed'è di_Cas-
aano, maritata con D, .Batjatino Zia; è 
posaidenle (niica oye.abitn)--
., •U.,PresideR^ ftKdina, siapo 
.Federico,, detto .Bergamasco e !a Pa 
,trizia,Zita., : :, /..-r; : ; 
ìvJÌ,briga^erecirpmea3iW.Ge3are.ay8a-, 
dopi,(atto aspettare un.pocbjno, viene 
condannato dalla Corte a pagare l'am
mendai di L; 20 T-̂  ©quando;»» pra-
Bonla, gli vien data per, giunta una la
vata di capo. \ ; i i . 
f/Tomesani dichiara dì:;aver ^parlato 
eoa Cariu;cÌQ, il quale Io preg& di ri-
cercaffé se esso — Carluccto. *^ ' fosse 
iti condizione diirenitente alla.leva. :. 

Non polendo giungere i ŝ due lesU-
moai citati, prima'dì ^sahato,^^^ldìen^a 
Viene' rimessa- a 'Sabato alle ore 2 pom. 
•1 i.-Mi-^Onde evitare cheqì^^tesllraoaì, 
citati, sì rìcu^ìnott ai àsSentirio; io*/-; 
'ptnékt'òlia'VògtSa''la si V̂ - (ai presi
dente) con i .suoi poteri discrezionali,! 
ordinare che siano qui scortali con ìaè 
mài^m^. """'' ' ••' '-r 

Ayv. Rissano Da ^quando m *5̂ ?,.s 
'à^abUe i iestimóm Véngapo arrfì'stSif? 
tó"^ròWt'ci'antro qU3 t̂a prdiiiànza.:^ 

'Presl'L'órdmanza nqn è data'ancóra. 
' ' t à 'CòHe si l'tàra in mèzzo ad unt 
"mormorio genèraìe. i 
i -> . 'XlV'-t ^l\(^{ii;«j. ,•!,!;> J J V É J ; i , . . '•..•••' 

eaOMGA CITTABWAi 
.. •,• E. NOTIZIE-VARIE M 

ìianda militavo del 39' reggim. gcn 
tRmento concessa. La prima suonò o-: 
•grcglamente ; della seconda ò Inutile, 
ch'Io ne faccia pare la, che ogni mio 
^encomio sarebtìe sempre inferiore al̂  
vero. 

f 

• Un'evviva di cuore alla fraterna con -
icordia do'Bovolóntani, "che seppero 
concretare, sostenere e condurre a 
tonnine una spettacolo che conciliava 
queati due lestremi : pubblico divorai-; 
mento - pabblioo. bgaeflcen^. —. ]U^^ 

.evviva ed una stretta di mano al ai-
gnor AdpUo,3ftttJi promotore fortunato 
aditale fm^tsopicfi^ea.., ^ ..K,'5,>O ÌJ, > 
. >ilftoÌ(lenf« ferravlaif lo; — ler^ 

:coraero vóci piuttosto ìnqulManlì dt 
un siniatro, òhe diestasi avvenuto 
sulla ferrovia presso Dolo. ' • \ ] 

Seppesi più tardi cho al trattava di-
poca cosa. . ' , j 

ji^iQu^ndo il treno celere, ch9/:partej 
da Venezia alle 12. 65, /u presso la, 
Btazione di palo, si ruppA; nn ^aass 
delle ruote della locomotiva, par. oui 
il treno sì dovette arroataro.o-?(;Hlfrti ì 
, P^rò senza dar luogo ift disgrazie. ; 
- Soltanto l'altro treno, che iparta ^ 

•Venezia allo oro una è giunto in r l-
ritardp- -, - .- , , .-.̂  \\.,:i ' 

IffiossiO. il'ArAico.^T- Cornerei a 
perto. — Signor S. Q. Diapostisslmi' 
sempre a complacerUinonposBlam'dpe-' 
rò dar luogo alla cjrrispondonza,j3olchè 
vedrà cho ne abbiamo pubblicata una 
suRo stesso argomento fino da ieri. : 
. Ella fu prevenuto. V ,:, - •; ? 
. , 11 p rezzo diel pnue.—Leggesi 
nella Provtì%cÌa di TrevUoz 

Parecchi giornali hanno fatto in 

Bionese - Fantinato Margherita fu 
a. B. d'anni 64 casalinga coniugata. 
Frigo Natale dlFj-ancflScodi mesi 10. 

Pcgoraro MftCco fu Giacomo d'anni 
72 ortolano coniugato. 

più N. i bambino esposto. ..., -. 
' -(Tutti di Padova) 

Polidoro qiÓY^niìi, fa I>omMi|î ĝ ^ 
anni.21 celibe di S. Stefano di Vol
pina (aenova). . ' j ; 

/ t i . J J - - - • ^ 

Nelle ore meridiane' del gloiino 24 
tJttobre tra le'bifàcotM'̂  .dell'affettuosa 
consorte quasi inopinatamante spirava 
'avv. . --

!N i' Giacomo Levi Catelani. 1 ^ 7 

^ L L 

'- 4 

0]^ come £r{)Id£idÌclO: fu}gfiva ilcreld 
che cònfpi'jtVii',.̂ ^^ lo sfituardo 
4^1 morentei,;' \ . / . i 
-̂  -La j^atura, parava una fustai quando 
cai 8U0Ì duri contrasti immerse in 
amai^i^^O jluttp la più buon&> la più 
affettuosa delie fac(ùgUe. :' 
, NpUe molte yloeade dell* eslatenza, 

19 non opp^Dbi, dolce amico» alcuno 
òhe a te fosse p^^i^in. bontà, .onestà 
e rettitudine di onore. ^\. '"̂  

.i j^.^uyjj^ 'esteriore -.ed,, l!,v^ui onori 
per cui cotanto 8Ì.aÌ?iccendaja ggnte 
umaDEj non ebbero BU te attrattive 
di sorta. 

La famìglia fa'̂ 41 centro di tatti i 
tuoi afTetti, di tatto l e tub aspira-

I 

questi giorni del raffronti tra I prezza 
del pane in Italia e quelli ia Francia.' 
,, Ora. ilCaffaro diQanoyaeJa aaz-
setta del Popolo-di Torino stampano 
contemporaneamente lettere di pre-^ 
stipai, i quelli difendono: la ragione
volezza dpi prezzi nostri : del pane 

ili. 
^"1 confronto di :quelU di Parigi. 

Tutti affermano^ che bisogna tener 
conto dell' aggio dell'oro, calpt.lata laj 
differenza del cambio di 12,50 per Ô oJ 
di centesimi 6,25 per chilogramma é 
,dl 2,50 pél macinato,' óltre il dazio 
consumo, :̂:.:' . - • ; ' : 'A^HMÌJ 

Kioui. f.^'.;i -"̂ m i]Vn1̂ ^ nw I ! ^ ' • • » t'A^ 
, . i^-

"u Da ciò si" deduce, che ̂  pesa- mglto 
pìù.'^cioò tre volte'tSnto, sul wò2^o| 

" 1 

y;. f ^̂ ^ 

la- ffà«c«dVj?J^a^« del 33,ottobre 
contiene x 

R. decreto \% settembre, che classi-

Beneneei ixà . — ^^ll^j.^l^ttup^aj 
.̂ -ViJfftŝ P *̂ 4eUa fflort^.del cay.avv, 
^Glacoanio Sj«vl,j,la: ^^^^?^Ì* elargì 
a questa Oongregazlono di Oar\^,.;" 
somma di it. lira 150 perchè àia, dl-f 
strlbuita fra.poveri di alcuno contra-s 

; t ó p ^ s ^ r t « r # V . ? ì W ^ ^ .0.4L 

ttf*beneàiztonl de* b^fieflcati leniscano^ 

.PUzi^tJft j:^qS9W*»ioSl-i^i ingentm^ 

un negozio del S'iorJgjBi.;-̂  glar^iniero' 
cl'^W^O:^WS^»^»ù]i.i^V>i,>h'iV - ' f 
J,,Ea^l^t9,;l^i^^#^c^Aoc^^3i..^o,y:g-: 
raJ prima unj prlyoiaio, e nella sua^ 
W ^ * 4 ^ ; ^ fc«,s^o;.<^^ ]g^9lto,buonf 

aeroin^ presenta derle eslgeuz^ j^i^j-ì 

In essa tu kasfondestl la perfetta 
serenità del tuo spirito, la squisita 
affabiUtà del modi, l'esuberante bouU 
del cuore, ogni miglior 'senttmónto 
della 'natura tananai^! r ; ;.,. &',>' 
.Quanto non era soaveeparfettamente 

tranquillo 'P aihbìente da crii tu vivevi 
circondato. Pareva èh« la tua fóllcltà 
dovesse esser lunga e. duratura. 

Vanità dei sogni umani 1 Ogni ooaa à 
spazzata dalla mdrte. 
: ;Povera oonsortei Poveri QgllU Ohi 
dari ora CQnforto a voi ohe quii dSera 
vi trovate divelti dall'albero checca 
tanti e SI dolci nodi a sé vi teneva 

L'imagii^e (^1 caro estinto vi allog
gerà oontinaamente dintorno, come 
vivrà perpetuamente nei vostri cuori 
0 vi sarà iuco e conforto della vita, 
V esempia del.le, s)i^ doti e quello dello 
sue raro e peregrliìa virtù. '' i 

Padova, 25 ottobre 1879. X. 

Ili 
r. 

Di PADOVA ; 
• ' • ' . W l -LÌ 

•^-? 

'Tsinpo mJktPadòva ore 11^;4'4». ^2 
^nìpo m. ai Jiomit'pret 11 mM a. 39 

es90uit3 aWalt^ssadi m. Xl^it^il suoìo 

ì} -AW t}--. 

i^W 9m^r4 

ì : ; .>i: 

À- queste còndizionii oh.3 ^.:pusa][jji 
mostrò di eomprendare in occaglotie 
dell'apertura d 1 suo esorcizio, egli i 

Bar. ijtfrWih 
témróentiif. 
f^ms. del va^' 

aàq. . 
midità relaU 
•r. del vw,tQ. 
ni GhU: 0-a!-

Htato del cf0to;.!'8ereno 
)f| Bfnori ?! .. ,.4. 

9 atiU 
Ore 

del pane il^disaggio dèlia Oartà, chej 
la tassa del macinato;'e che, nell'in-^ 
teresse del (yiasumatóri;' dliltó povera^ 
gente, sarebbe statO'à'ssai più urgeut'o. 
e conveniente .ritornare ad' bnà oÌr4 
colazione nói-rnhle;* ch§ 'Pàbóliziorie! 
stessa della tassa dal macinato. • , 
. :È quanto la stampa moderata,' 'da' 
tre anni; ha seiùpro sostenuto. ' ' j 

;Mai coli'abolizione del'/>hiaòlnatd,i 
che toglie allo Statò una grand'e'̂  en-j 
itrata^isi allontana senàpre'j>iiiIla prò-" 
habilltà ideila, ripresa dal- pagamenti! 
in oro, e quindi il eambio, che sl'av-
-jViclna ora al ijii per 100; i e •dòsi pe-^ 
s r̂A por 7i centeaimi ài chilogramma ,| 
.itifluisce sempre più sul caro^-prezzoi 
del paa^t.'flfftvorevol'menté • al 'cfonsu-' 
matQsi, conie„.i^.llaisQe sul disavangol 
del bilanoio dello Statò ^&é la':d^fra-' 
ronza nei pagaraetìti all^ estero dalla 
n9^tri^,,r,^di^ta.e,dello nostra impor-s 
;tazlonLii*>s n-^c-.^vìv --hs-'^^ •'• :. ^vrslì-.i f 

^fo^^vedlilfXieuCo re*!rti»Tli»irlo.| 
^^•^.patiS ^%hn^: crimino9o?flatìC0 -! 
dut(jifJi|,altro, giorno sulla linea Ala-
"j^poiiai: \\ Mo^mQMUe strade fer-\ 
r^ie apauu3ia,-phi0 i' i4,miain latra? i«Rej 
ferroviaria ha ordinato'eh» venga' 
^^flaailjatft;.) ,̂ PPI^^nalo-. di Btjpyta.del 

UininiCIO DELLO STATO ClVimiO?, 

vsfL .î "̂ i'h WAAMR'NL .,., ,..,,,. 
f^flto.fli^ng^elo calzolai. 
Scarìn Giovanna di Luig 

sarta nubile. *l avrà luogo una rappresentwdoaa so-i 
i • i 

lì̂ ĥ ujur' ù ni 

•-rrrim-

rn 

o!(iuq ois-tiip 0 cJuvi'ni; (ita nìfnisìi 

.ajfenj3^vAiniJ;...'^ifei>'l^su$fti 
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stenuta da soli Utlettantl, i& quale t i nomlua del successore del barone inglesi ò buona e cb.Q la. popolazione ^ nora le ni(|stre Provincie erano andati 
porta per titolo: J!;eilfosc//eJìfa«cft?, Itaymerlo In questa Ambaseiàta au- è tfaiiqultla. Il 19 corrente correva immuni dà tali ii|faraì «roijmi che da 
commèdia in tre atti di Teobalflo Ole» Btro*ungàrlca non al farà per ora. voce clie 13 Eeggimentt Afgani da ^ qualche l ^ p o vtinno ripetendosifje 
coni, susaeguita da un grazioalsslmo 11 Consiglio superiore dMstruzIono'llerat marciassero sopra Oabul. ._^^_|ijUaJl8li|. Il «me dì questa mail 
monologo originalo, col «fttale un no- pubblica tiene ae-iuta dà duo giorni, j Si Iva da Oapotowa ofê  i^i^pTséì^ '̂̂ fe^^ Idunque di alleechUi 
hlUsslmo'dilettante gentUmente-sl-of-^ Per qu:'8te-adunanze-ita anticipato li pubblicò-un proclama nel' quale d!- | per - i r maggior ìgloria fé decorq^ 

I -'sùo-rit^no.a ^oma I'on. Bon^I, «ij'èhiara pW')fe',*ÌJolìtÌca M'^^nne^a'on*' ' '»^ ' ^'l« Autdilà e i! Governo'cìi 

o^ ieok «* ' im^Oìa 

fdfàe di onorare-quello scene. 
j j L- H. , - ^ 

41 

qual^ p i r l a - a tut t i con viva soàdlr 
Ij sfizione, dell' accoglienza che | U fu 
* • ifaita a Oopegliauo, e della;.befleflca 

è irrevocabìló. \ COTâ Tann< ,̂ cosa pensano? Impossìbili 
ho-Standard, U patti/ Tele^raph che ftft'n M sia uà fili coiidutDrd^^e 

ffi\ìllScciÌj/ Ncfui(:bQÌi&^Àk% d t C l r i^n'CM^Hiin q a l l o nuovo ,gene iC part^oW di Milafto 'hait jseguenia 'di- - : , _ •- ,.. , ..,^^ ^ v^,n •,* f ^..-^^ , , , - v, . , 
niccib *' ' ' " '-:•''•' reazione Inf sènso • liberale ffiOvf rato, ; proclama produsse sui Boera u n a cat:;ti 
P̂ . -V ' '' ' r ,^w/ , / ' j>^ ' o b e h a ri8co^tratp, nfllta n a s t r a r e - Ulva impressione. ' :^ j ^ '̂ ^y;̂  i ' *' 

.1 ^ 

a bòrtefitìio dell'AasociaZilOfte. d rammi , 
lìca. Vi prese patte Ad'iHiit PalLi, rì-
loriiàtn appositamenle à PjLr'g' per^ la 
prima volta'dfipò le sue viconde con
iugali. Fu oggetto di in-^rcdìbilì ova
zioni. Cantò atupondiimente* • 

ri L 

* 

Cora é « v t o . —1*3 Mugica del 39.i4o 
ireja^imeiotfìiiaiiteria, auonerìi domani "^i. 

cìpò mai, nóUa ,Bua gran m^ga;loraii-
za, î Ua. aborrazloi^lpi'ogregslate*: '• 

Per commissioni governative scleiì-
tifiche trovaaH a Roma il prof. TO^ÀMMÌ che Mictliatè dimiseioaftiìo. 
lomei, il p r c t Ros^otti oi altri p ro - I Altko arrWorà à Coatantinopoìl 
fesaori di vario ULivérsilà italiano. dopo la cKiiisura, dell'Assemblea Bul-

realbyiia 
Ci^'augujismo che le Autorità di B«l| 

lunflii;,9l!s ( |stingu|no e riescano coni | 
Murcia per le inondazioni oltrepaa-' quelle di ferona ipe^r t iggrossione in 
sano ì 50 milioni. MQlo sono i mort i ; : ferrovia'Mi comi|es8a)a porro la mano 

COSTAKTlNÓPOlt 24. - Confer-" gopra eli ìutori . i ' '' ' ' 

• t BIL.\NCI ì .>• 

•_ V •ì A:^^ 

L'IHCÌDENTE CìilLDlg! 
Ecco (a lettera del rspOTtSf\ 

ma: '̂  

• È ^ 

Por mirtedi; 28 c o r r , è cpnv|>cata 
in Piazza V, E. dalle 1 alle 2 1(2 pom., ' la Commissione generale del bilancio, ti 
i s (^èr i t l pezzi: (i. p.) : ^ ! lai quale prenderà in eanraa g i st^ùicii 

prima previsiono dell'entrata e dolla^ 
spesa pel 1880 , , . (Opinioney 

gara . 
•: Savas propose che i Comissari tu r - ^Q[ jPigaro, a r f a u n n a t a i é - i i ' a l -

i. Màrcia militare. 
[2. Sinfonia • »ieIIOpera Ci-i - Savi. 
'3, Polfca -"fleffiio di iVoiw-'Vanduzzi. 
I4, Granil'arla - nell'aèreo - Hilovy. 
Wt Pfèlti^io e coro d'inirodtiEione nel 

dacbetk •- Verdi. 
[6. y^he^^^Himemhranze di Firenze -

_ j I M T 

,H Drizzi. 
7. BJiabili oel, Hrahma DiU Argine. 

f). 
I . 

—. *-̂ ^ 
I 

wosm coRiuspomiEuxA 
y H - i i^E rr ' i r^ ^ • 

.f • ^ Roma, S.9 ottoìn^e. 

IL SENATORE MEZZANOTTE ; / 

Un telegramma da Chióli r e | a la 
.doloro<<a notizia che» ieri sera è laorio 
in quella citt?i ì'on. R-ftael-ì M^zzafotie^ 
già miiiistpo dei lavori pubblici, seftìt-
toro del regno. L'on. Mezzanotte fu de
purilo in q'nllro legislature e ''nella 
, Camera,parlò molte volte, spe •.ialt^eotè ' 
,jiÛ  (j'u8StionrfiQ!';?|i^rJ6,_ ^u ^cfiembro,.,.̂ , 
presidente di numeroso Gimmìssiòni' 

., 

' I e r i aera,; i 'udienza' 'delia" C(>rte di j 'psrlamentiri e. an-he di q ^ l l a del bi-; 
\ùSo llxià oxTmsBX' t a r d i e ili lancio. M.nistro dei lavori pubbUcì nel 

terzo gabinetto Deprei^ fu nominalo 
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rs 

i. 

•M'^ 

uersa^ffe*'^ (fflrfstfbbllcfr ttìtttì^ir re
soconto, ò :u8CÌto quasi alla miezza-
notto. C'era rnolta^ gente che lo ̂ aj 
spettava e i vendftó di giornali co 
revano per Roma gridando : ti di-
scorso di Carluccio, il discorso 'di 
CarlucGio.,i..y ]i|al dissorsa di Mini
atro: o d|^tqlb4n(it^bbe il successo di 
(juesto cosidetlo dìsoot'so del pApltac' 
do della compagnia Cardinali 1... piò 
dev' essere assai umiliante pel grandi 
oratori della politica I.*;.'. 

Le dichiarazioni ^di OarUccio rscmo 
oggi commentata oon;un calore, assai 
muggiore di quello con cui si commen
tarono i Irogramini di Stradalla, di 
Iseo; m Pavia 0 di VUlanova d»Aatl. 

Tutti vogliono far osservazioni e 
cM in sènso fj|voi:»iTol« agli, imputiti, 
chi in senso contrario, „V* ha chi giura 
chela: Saracébi è innocente e chi va 
gridando vCh ,̂;il Pubblicp Ministero 
ebbe toftl. di prescindere il mahdlto e 
di àJhmettore'Isoltanto là ebmpllòità V 
lLscanma,.'si fa un vero baccano at-

iorno aq^est^processo 0 Ieri la ^orte 
d'Asslsilpara^ convertita In un* arc
ala; si appiaigiva, si strepitagli, si';-
gesticolava In tutti i modi e qaaàl, 
q IP si si facevano dialoghi tra il pub-
biicoge gli ittìl>utat|-.^.• ^Vaitro; gior<; 
HO, l^^ersè^ranza dicfììra; con ve-
raclsslnia frase, cfee, per la politica ; 
attuuló. l* It̂ ^Ua V^XP «n gran teatro.? 
Non y^rrei^che anche par la giusti* 
zia sì i^ressftiìii ijî t̂eati!̂ o j - . * . 

l e r l ^ e r a ^ ' " Co,rfe0 ha,respinto il 
rinvio del dibattimeutp, chiesto iMia 
difesa, la quale f̂  aebnceftata dalla 
dichiarazIon^;4Ì O*rluoclo<^,malgrado 
le cofìtraddizìonl 41 costai^ ';^ \ 

Og^C^a udienza l a tar^ve e la Oorta 
ha aceorda^tS^chastil processo si so
spenda Ano '& sabato, dovanrto, per 
quel glorno^irrivarfì l'amico di Car
luccio, Fedei^ico, edjLltri^t^stiraouì da 
Car l tóo inSilcati-)^> '^f 

Qu^ndo flniri.il dibattimento? pM ^ 
lo aa? E chi può prevedere gli;altri 
inotdenU che^org rannò^^ ,:. ,̂  

A Roma no^ si parla jd'̂ a t̂ro, vd.lo 
ripolo^ ^l^mejio à^lV incHenfe Cial-
dlnifttì; <èlgaci|òrdo della'stitiatra^f- * 

I minietrì' Ylila» Bonelli e Bacca-' 
rlni si recheranno a Torino peyirap-

!prea6nt#e ìl|(}overno aljó'faste del, 
I monumento del Frpj u.̂ . 
- li'onÒr. Oairoli che dovea recarsi a 
Itfoaza è ^ i a Torino, JQ^ a ft,fìm^ 
0(1̂ Sa incaricato tì'géKeraTe Bìneìli,' 
mlufaitro dèlia guerra, di conferire col 
Re ihtorao aUe-^ttpBliqni^cl^ U Qpnf 
aìĵ liò dei mmistn ^'ttìacussd in qĵ e-i 
•BW ^ornl. \ / f X B._.7 L . i *' 

-̂Iĵ 'on. Oairoli non accpnvpagnerA. i 

a^yia^"JlRg^il, .ì̂ f̂lèàtt;. ièfisttìa-
IttÒ che la visita delle Loro Maestà, 
^IjPrincipi di Germania non deb'ta 

clil e greci Incomincino 
disoua&ipne por la rettiflca della fron-^ 

ora della Gr^a . , , i 
La iPorta v^'derà la ferrovia dì 

Ismid e alcupé^corazzate. '" 
LONDRA, ^ér. - I giornali pubbli

cano una lettera di Baring datata da. 
yienua 21 corr. ed indii^izzata al Pre^ 
fiìdente del Gabinetto Egiziano, nella 
quale Id consiglia vivamente a non 
fare alcun prestito neppure; par* pM 
gare il *f ribuJo, e non trascurare nes 
sun meszo che posasi assicurare *1 P** 
gamento delle coufeibuzìòiiii arretrate 
degli anni precedane e deli/dieél de
cimi diiimpoate dirotte dell'MUO cor-, 
rente. Se. poi la riscossioni; realì;^ato 
su! t*eddlti déstftiatlial debito; unifi
cato ,̂ qna, insufllgL^ntl, 'J^r^'hint^tìff^ 
rebba pi;eìevftre.8aÌli*ri8or8e generali 
del Tesoro 11' ;oompl9tamento della 
somma necessaria al.g^pvizlo seme-

pia6tre^«*^faìodi^0ràzza.:?dìucèn4. ^ JI^XM'^•^'^ ^W^^ 
dona a_ pfptcito SI rlveatimenta dal : f i ^ -^> ' - ' • '̂ '. % - i . j ' ^ f .,> 
ta^^it dello Ciiar. È s t ^ constatato ;̂  .^^^ 
nvéce chò le piastre djvono sci viro 

per un4 gi*ands corazzata, cb' ò in 
costruzione noi cantieri di Oilssaa. ^ 

mi, 24. 
aPB£4v^j 

56 v o t i ^ b ^ 
G^B.erat̂ ^Q.xdepuUtK. 

oatione digli israolii^i, ,4n3?^i 
îC prpclainftto.n risultato della 

'a alla seduta proruppe'in.iaptilit/mnc f Miriini , 
(idem) 

La^^taropa russa ù commossa per 
il discorso.prontindàto^-aà Lord Sali 

H X I Y t^cn ffiM< 

DI 

• fmù^jamso in te 

-V "...^^ a * ^ t ; ^ JÙV.-J^ V\ 

In tutu V Itali 

[fitìJ_irtLkiUif'*i 

aenuora il Ì3 luglio di quest'anno dopo . .,^;,, 
l'ultima crisi ministìiale. L'on. Mezza- strale aao al r novembre, se non 
notte era nato in Chietì il l^^ugUo f̂>P* avera pagata lo stipendio dagli 
1811. . . ' , . .. '•'•'- {idem.U. ImplegatlarratratoelilTributot|irco, 
-« ij.J, -.. T ^•'- •• ' "ia Ì>ailj Netos ha da Rangoon che 

E:c3 in qual modo il Diritto una Anitiasclata Blrm^^^-l^sÌÉl 

t r o 4 a iiaetole^^aflèiaa pirtidolftr^ 
àkìh'Perseveranga: 

•1? .. I "r I I ' ' ^ -

^. Sfff. Sedattate'in Capo, ^̂ ^ , 
* Pormeiteiemi di protestiire con tutte 

le mie forze contro i giornali che ssm? 
brano rivogare indubb io la realtà,i^ei 
mìo cpl'oimio col^gan. Ciildini, e ,che 
approflttrjno d'una trasposizione di 3atà 
riioyata di^ Dirilt'i per accusarmi d'aver 
inve;)tatoj,uito. ,j , "^ f 

L'odor • Generale non può negare 
d'efsersi degnaio^di ricevermi e dì di,*. 
scorrere qcn me .dell'incìdente ch ' e r 
io scopo ,|ella mm visita : ae vi àfm 
dells'.inesattezze nel compendio ctuF'ht) 
laUOiijiel nostro ^Ibìccamenlo, asge^tp 
rispfe'ttpàamQnte, 'ma fermamente, :ého ' 
mi sieno indicata con qualche preci^ \ 
sÌono,M -•. j j •'- '̂ j 

Aggr. dite, s igi^JKadal i^re- in-»^», 
l'attestalo della mia.'deyozlooa. 

BERTIE MARRIOTT. 

comp^caelione per il t rat tato di Vienna 
Si ^nnunz i^ un 'al t ro t ra t ta to off^tì-

sivo 9 difensivo fra la^^^oflaia-ie'^ 
la. (Pungoìo) 

dil Foscolo (iocu'Tifìntì in diiif,'R'*: 
— Ti fmh. tì./ M.IimnU .--r MenlreAM 
fv. rS'KilJj. l./ rJiim^ì -^ ìlà battio in ffi 

ita 

:'A 

Rum 

•> . f-- .V 

a u u u n z U l 'a^Ti 'O de l C o n t e D ^ 

u n a iimuni»«ìiai.a i*uiHp,u« yjrjwKioxjj^ 
Slmla. ;fe; probabile e l i i t v t t p a . s i r i -

^ | i r 

oual di riceverla, l 
n p^i^j Integri 

Kki 
%m' 

\ :gAvendo S E, il Presidente dei^.Con-h^^ópoll 'che Midhttt,:dando lo-sue41-
' siklìo 'dei Mihìalri eàpreaao ,11 deslde, io missioni, dichiarò ; che , non. oftoiipe.' 
jr ,...».i.:. i-o W !l /!';„.. ;r*„ r i . . ' . . . . . . . . . . . . |(g conferire con^S. f . J . ^ q p ^ J 
n^y, che troyaMasi uUaplmBniaai 
gédb in.-,Svizzera, questi, oltemp^^t 
air ihvit*j'''dell'onor. Calrpìi,*^ è gitd 
oggi iu R)ma col treno dell'una é u n 
quarto. .fe( «s ij! .*̂  «s asa s» "> 1 
„Ì5ra-a'la Stazione-a'riceverlo-il conte 
M,i9'e.i,,̂ fce^r.t)rio .generale, del mini
stero degli affiri esteri.- *is >•! 

: - -

ì/ ambiisrittH a Parigi r 
^grammi paMìcolir!:\da Parigi-

e dà Roma daiìno per BÌcurp ohe l | 
dimissioni^ di; Cialiini furono;.;ncc^^tatei 
V^ÌÌ:TMI% iiracioso drf'^gabiaetto frun'. 
cese, non W(t^Q ^xÌmMU'i'è\i unisca 
parole ài simagtia per.Cialdinl:'-^"'^ 

"^^Nl il J'(jHrn'jr(jt85iDÌ3&a(«, né la Rè' 
publiqm FfamìUe ne parlano. '" 

iL^*K. <imk S S e. U .6.ièiftfttio .i tal iiiatt, 

•-, IBELGRADO, g ,̂, ~,/tTa, fepreto-or • 
sjlna Papertura 4ellà ^upc|na soltanto^ 
^er il 13 novembre. 
|f II Sinodo del Vescovi ai riunì sotto 
}p. presidenza | l ^ ^^tfopolitano Ml-
«jhalL l^ rlBUltiitp ,deila elezioni s n ^ 

letoHe è favorevole al governo. 
PARIGI, 24. - n arijii^^fia eredi-. 
rio e la , Granduchessa dl'̂ Ru '̂sla'̂  
unsero a Cannes alle ore 7 Ij?. 
BUi^pM{|)^^àvéré6- tìabh^s ilieP 

ftBRA, 24. — La Gommbjaiono 
.kicaricata di studiare 1 mezzi pei: di 
"fendere i possedimenti ingleai.e il «nn-
mercitììDgiesa tenne oggi la sua pri^ 
ma seduta presÈÒ lòird Lardarvon.,.. 

(mH'nnad''/ìnÌ:ii;nc,t:m'iiA'~ Libri ttùnvì 
Arie fi klU'ralw(^,fri, NoHzie. ,, , 

. Anqo l" 26 - Sem. U 13,S« - TrliB. 

^ ', AMMIN STRAZiONR 
I I O M A , Piazza MoMecitoHO, . 

i.r! 

^^^^f^^i 

^ mm.H 
-..llappell'ai Y u U , M i e CQD(Ì e Starla 

della premiata fabbrica 

jUnicl contro 1' umidità ed il frédda l à 
i \^ Città e Campagna ]\ 

., G. B. .;!IXll»iifl., P a d o v a via Br%^ 
^«nltanl 3306 a^ to "̂ li uffici della Soif. 
cietà "Veneta o^e trovasi anche dwpf»*-
sìta delle veni amoriciine :vXaeobiiM 
<àa, c u c i r à ^ias Boioe X Origi
nali. ,tt.&'s^>.-iH^^-;e .*ìfc^ . - • . :10-43* 

" - •wy» n h i • ^ • w — » j * " P H i F ^ * ^ ^ r t « ^ T ^ ^ ^ ^ n r i M •W^ ^ ^ r t j ^ * T i N W ^ t ^ * l 1 t 

- r 

»M}-^' 

« o c M ^ ^ ^ T V w --^**mr*^H*™ÉW7:iit.,^ 

HofesM^R i0tèm'Z 

•T,!^ A Ì - W * - « ? . - • . : - i -

X- .̂  ±- - ^ -.S^ 

S 

Abbiamo da S^ena 2 1 ^ iè 
•(p^Venne IncOminciaJLo ^^^raòtìssa dej 
Laziarettisli. I teatiiftopils^o iS5 . : 

DISPACGI l>Af Ì 0 | l A I 

, t PRWIPI 91 mSU iS FRàliA 
I ^ L 

rebbe mai uo posto In un Mlniatero, 
a cui partecipasse *Mahmud l<{ediin. 

rispondando adjinMntprpeUanzaVms^ 
che tu t t i . ! risarvatJéU che sono in j-̂ ^> ^-
Bosnia^ Erz0gavin!i''8"Sranno^ ìtiraiit>^^^-^ 
vlatl alle loro case par : la. DJ^U di. 

Il Mitiistéro presenta» i progetti- "-̂ "̂ ffSOSi nel Ce»»ltittÌtó>lM:-1n'̂ ma 
^e r la , TJoione D-^ganale ^ a ' ^o^J | - F l * ' ^^ i '0^ " ' " t i ì 'M 
finìa ed Erzegovina e, por i?unione [•^«^«"-^'a^^^'ca Ereditarlo d^lftilaìa è 

S. A. R la Granduchessa Ereditaria 

-., ;., .28 70 28' \ 

- A J o ^ 

^ ? \^ l L 

! 

Co3t:inUno Ersarcu fu nominalo A-
gente diplomatico d e l t a i ^ ^ n a n i a a | 

•̂  Soma, 24. 
; Baccarini, parte stassera' Mr To|;;|no 
onde assistere all'inaugurazione del 
Monjmsnto pel t r . i f . r^"^!^ Cenllio. 
Domani pEirUranno par Torino anche 
Cuircit, Viih e Bondli. • {ideni'^) 

Ideila Dalmazia, dell* Istria, della città 
, 1 Erodale dtipareoo^ii PojJtl-franshl 
lungheresl sul! Xdrìàlloo à t ' T e r r l t o -
^_i * ^\. fTio Doganale della Monarchia. 'ViT?Ks..t 

i-

D1SP|,CCI ÒÉLLÌ NOTTE 
(Agenzia Stefaui) '. ,, 

'hjr- f̂ I 

VIENNA, 24. — La Oommlaai^pe, ! 
incaricata dì redigere l'iadirizzo della 

, Qlmera del Beputati in'risposta al 
discorso dei Trono, terrniju^^ i guoì 
lavori. I progetti d'indirizzo della! 
àTàgglora^pza'̂ e della Minoranza della 
Commissione siilutauo con g|^ìdi^fa-j 
zione 1'entrata dai Deputati' Czèchi 
nel Reichsrath, iespfiolpatp iÌVvot^idi;n 

Gii stessi Progetti furono presen
tati a:lla Camera Ungherése. • ' , 
'\ L*'Arbìducbessa Crlatiiia telegrafò 

1 Re Alfonso preÌandolb,"iSmitutto 
_ i*?lìiHfr|:aella >Iarcìa, l U ^ e 
'<aX minimum le spese per le fesl» del 
.^atrlraonio e che tutte le economie 
VealizzakgfU Pgnsacjjinp ,a , sollievo 

La CorìTUpovidMÈmPoUtiòa h a da 
lOettigae che una Banda Albanese à i -

lacerò l a r i 1 Montenegrini" fra OscHa-
"^Itza e Va}|ca. , '; '-f. Wj^^ 
| i Lo siohtro fb sangtìinb3Ìssl'nio',niia 
Ije ne ignora il risultato^ % 
Ij Grandi ar/aSmentl si faano, l à ' A l 
ban ia contro i Montenegrini ed l 
•Sarbi.^ ' • '•'^.f m -'• 

I 

] BULT.ETTiNO GOM:-;asaaiALB 
JVKiNEZiA, 24. Rsadttii fó;,-afOtì.'ti4i!a 1 
\\ geuuaio 1880 5ÌS.95'*J8 35. 

i ! F! -, lA,. l' luiUo, 1871 90,40,90,50.,;^, 

hanjio differito h loro partenza per 
Cannes a venerdì. 

. Le LLsAA. li ì Grandu(jh| f f̂ dì-' 
miro Sorgici e Paolo sono giùnti a Pa
rigi qifòsta' matt ina, provenienti da 
Cihnes; 

«1 due Braniiuohi Sariitoi,©'KJOIO 
Tiranno colazione domain presso il prm-
cip^é Orloffjl 1 
^ «Come abbiamo annunzialo, S. A I 
il Gra'idu3^ICo3tanlino fistiò iek P i | 
rigi per-tornare a Pielroburgo. 
•r » Perchè |il Principe potesse fare il 
viaggio seiila pericolo; si ù d8W;riryi"r 
mobÌtizzareÌ|la gambia ammalata me,-

adiamo un apparecchio. ''^ "•"'"- • î̂ î 

lUmdita iiaiima 
Oto . ' . . 

AMoM Ragia 3VjJa^cV990 ^ 912-;i 
Bimoa Maxiimtilt. -, ,'2253" 2250.-. 
AxUmt m$Hdionaii .'403 60 407 « 
pm^ùmmifH^riém. 290 V 87ò — 
Baì^ca tosóana,. , . 6% -*. — •-

*Vrtdito httjMliar» . '.9l3'—SgO -
^ i f f * * * ^ » gmiral»' > Tii*?9É> 26,795 -^ 

Rmdita.italiana.. .•-.! «- « — 
^ • M « * %i ì 24 

Presftio f^aiicàS4 5 QfmVI 27 117 77 
Rèndita/kances* 3 Oio] 81 12 £2 20 

> » ' 6 O20 — -" 
Rtndifa italiana SO?© -79 IC 
Banca di Frafteia . . ' 1 ^ — 
^ VAX,ORI mVSRSl Isj ! 
r*rrQVÌ% pmb. verMs. | f 7 •« i 7 j — 
Obbl, rerr. V.A: a. 1805 260 - 261 — 
jr^rrowftf ramavi* . . I l 3 - — — 
Obbligazioni romana . 3C2 -s-^aOS 

• Obbigazioni lombarde 2's1 — 259 
tfi#*ìd<tóta«sMaca/&JV MSI 66(51 

m GIUSEPPE 
più volte premiàia^'^ 

che spedisce all'ingrosso genieri di%BSà 
tabbrìcazione in tutte le psluoipaji 
città d ' I ta l ia , attufllmenttì vondu p ^ 
comodo dei-particolari anche alTmi-
nuto ogni sorta di Oappelli tanto di 
flotA,. a c i l i i i d r Q , ora di grau i^odin 
come di SP'CHH-O, eiJiraifl, di ^SIM^ÌS 
per società, U e r r e i A i ^ eco- eco. agtì 
stessi prezzi che pràtica all'ingroft^c^ 
quindi con risfarmioiUdne o t r s l\:^^ 
per cappello. -

B o r g o Coda lnnèVL Ni. 
30-339 . PADOVA 
T- :*•' -'.-j:rtBàv*vifltf*r^ i-^-

• k 

^v^ 1 m^ 

•Ji -

IP 

^ • •' : ----v^itmiiff^i-iiftyiawTw M y > 
\t 

OPA u s a 

79 30 
U » . IMU 

.DISPACCI mWMl 

córre voae che il generale Cialdlui ir. 

abbia definitlVamentS date le ' suo &-
missioni, ejjt^o. a^ri^bbo m a n i f e s t ^ 
P Intenzione a ' andar s i a atabllire ' ìn 

Cambi9 su Lditdra 
Cambio suW Italia. 
Consolidati inglesi. 
^trco . . ,. . . 
'^''1 Berillio 
Aìdstriacht. , . -
Rendita, italiana'' . 
Mobiliare 

•M'-^V^-^" - " -••!•••. '^-' 

29 25 29. 
6 [16 ,26[91 
7 93 97 75 
1 - i 11 -
23 2i 

458 --461 W 
Ì7 90 7,7, 90 

.{457 60 45^ — 
[ìp £0 135 — 

E G O L t l 
h 

oj divertì .;p H o ivà tmo^o 

îNegozlo.̂  GalzolerL 
Sotio UPorHco del m m DEllI EWt 

r— j ^ -jrx\tf,'jj-lai]/.-!^i:'*-FW*ÉiAf>4.J.s-iU^ 

Jfl^^oianwo Mci-:hin,,gtiMi''i-'S?^^ 
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-RIERE DELLA SERI 

STTENTATI GONTBOVÉÉ'H^ 
^ -iH ^ ' V ' * w ^ • - ^ 

Sfgtie: •:^«&^«H-^^MJÌ^;KLI 

• Abbii.mo ovu(o notizia dì un nuovo 

altra noite a Belluno ;4>Mn) hr s^i l ì -

fX^ s 

aro o^o'^a'i'oirot's^itusl cjatro U BJldals, ; Oarlos. p a r 
l l q u l e for.unatjraentd rimaae illeso» ' iiSsPvbìiMl^ 

Vi^mm, 24. 
.M^Mué'^I^resse,,i^mffiftiìtftaio .la 

notizTa dèlia dimla8lo"nèdrMìdhat pa-
^P#, ^mmm la roTr|n,a della T^p^lh 

-Taristt^i^..: 
La Liberto, rispoflidendo ad un ar-

* J f t - ^%K^°r4 ^\ inxaWes, p/ùta8|a 

§,ian(| f n4 gueirra^l rivinciti <|iii# 
de, dichiarando che la Francia desi-

una sola rivincita: quella della 

ro, l'industria^ il conmierciQ e la 
diatruzÌou^3al" pauperismo. 

Oialdini lusis^^'^la data dimissio
ne e c h i ^ di ||^*w) il congedo. ^,; 

t^ i - i t l fj^tigg^Sii^i »i M% 

dfcoio.r^OréH. \ 

r -auii-;- •Vf lV f *TW 

^— - " i j - - ^ - ^ 

i ' • ' 

8̂ 
- •^ 

» 

Ifi dimensioni, W£» fl« 

; l •'."U(3;'--Ì^'Ì'^ÈS'^>i?aS =^iiì^tt\^: 

8 

lali deUVea^rcito 
ih'è^ttì-tóllttimi-

1 Bijcottìnl Friuli uniscono U p44tti^^dlT5?RM?",aI«^3l'^t^^^^ 
eufito e col profumo più A^lic^io tkr.,Jé>rgtÉM^èi^/'^'mrt m^imi^ àiiML 

n 1î  
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